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Spett.le 
SICPRE 
Società Italiana di Chirurgia 
Plastica Ricostruttiva - 
Rigenerativa ed Estetica 
Viale Pasteur 65 
00144 - ROMA 

 

GENOVA, 26 GENNAIO 2024 

Profili privacy e civilistici derivanti dall’applicazione della normativa in tema di 
esenzione I.V.A. alle prestazioni di chirurgia estetica a seguito dell’introduzione 
dell’art. 4-quater del D.L. n. 145/2023 convertito con modificazioni dalla L. n. 
191/2023. 

Spett.le SICPRE, 

come da Vostra cortese richiesta abbiamo approfondito alcune possibili 
implicazioni privacy e civilistiche per i professionisti derivanti dai recenti sviluppi 
normativi e interpretativi relativi all’applicabilità del regime di esenzione I.V.A. alle 
prestazioni di chirurgia estetica.  

Tralasciando lo sviluppo storico di normativa, giurisprudenza e prassi sul tema, ci 
limitiamo a ricordare che, in forza della normativa in materia fiscale vigente e da ultimo 
dell’art. 4-quater del D.L. n. 145/2023 convertito con modificazioni dalla L. n. 191/2023, 
in tema di I.V.A. le prestazioni di chirurgia estetica sono esenti da tale imposta solo 
qualora le stesse siano eseguite al fine di diagnosticare, curare o guarire malattie o 
problemi di salute, ovvero di tutelare, mantenere o ristabilire la salute delle persone 
(anche psico-fisica). Si esclude quindi normativamente l’esenzione nel caso in cui tali 
prestazioni non abbiano finalità terapeutiche.  

Non solo, la norma è chiara nel prevedere che tale esenzione può essere applicata 
solo a condizione che tali finalità terapeutiche risultino da apposita attestazione medica. 

Appare quindi di primaria importanza, nel caso in cui non si sia applicata l’I.V.A., 
conservare un’attestazione redatta ad hoc per il singolo caso specifico che comprovi le 
finalità terapeutiche. 

Tenuto quindi preliminarmente conto di quanto previsto dal nuovo dettato 
normativo, è bene ricordare che, in tema di esenzioni fiscali, l’onere della prova sulla 
sussistenza dei presupposti che legittimano la richiesta dell'esenzione o della 
agevolazione, ricade sul contribuente. 
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Atteso ciò, la necessità per il medico di comprovare la sussistenza dei requisiti 
oggettivi e soggettivi per poter accedere a tale regime fiscale di esenzione impone a 
quest’ultimo di avere a disposizione specifica documentazione da poter condividere in 
sede di accertamento, qualora richiesto, con l’Agenzia Entrate o altri soggetti. 

Tra la documentazione da conservare, oltre naturalmente all’attestazione medica 
richiesta dalla norma, anzitutto rientra la fattura emessa dal professionista ad esito del 
trattamento: per essere idoneo al raggiungimento delle finalità di cui sopra, tale 
documento fiscale, anziché recare un contenuto generico potrebbe dover essere 
predisposto in modo dettagliato con inclusione della descrizione della prestazione 
eseguita ed eventualmente del collegamento a specifiche finalità di cura; potrebbero 
dunque essere riportati anche dei dati personali del paziente, tra cui naturalmente quelli 
sanitari rientranti nella categoria dei “dati particolari” ai sensi dell’art. 9 GDPR (noti 
anche come dati sensibili).  

Oltre alla fattura così redatta, sempre al fine di potersi meglio tutelare in caso di 
accertamenti fiscali, emerge per il medico anche la necessità di conservare ulteriore 
documentazione atta a dimostrare di rientrare in una fattispecie di esenzione. Pur vero che 
la normativa oggi richiede la conservazione della suddetta attestazione che potrebbe 
essere di per sé stessa sufficiente a comprovare la finalità terapeutiche dell’operazione, 
ma è consigliabile comunque una cautelativa conservazione di tutta la documentazione 
medica relativa al caso di specie. Anche qui si parla di documenti che contengono dati 
sanitari o comunque dati particolari quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
immagini, referti, certificati medici e cartelle cliniche. A questo si aggiunge l’esigenza di 
disporre delle opportune autorizzazioni per poter estrarre tali documenti nel caso in cui 
essi siano detenuti presso altri soggetti, tra cui professionisti e strutture sanitarie. 

Tutte le esigenze appena prospettate comportano per il professionista l’esecuzione 
di adempimenti anche dal punto di vista dell’osservanza alla normativa in materia di 
protezione dei dati personali nonché civilistica, adempimenti, questi, che si pongono in 
aggiunta a quelli propedeutici alla pura esecuzione delle prestazioni di chirurgia estetica.  

Nella specie, il medico, affinché possa applicare l’esenzione I.V.A. e al contempo 
operare in modo conforme a tale normativa, ma soprattutto essere in grado di difendersi 
in caso di accertamenti fiscali, sarà tenuto: 

1) vista la necessità di redigere e conservare apposita attestazione medica che 
comprovi le finalità terapeutiche, a farsi previamente autorizzare dal paziente 
a predisporre tale documento con indicato il dettaglio del trattamento e dei 
dati particolari (c.d. dati sensibili) di quest’ultimo, tra cui i dati sanitari; 

2) vista la necessità di emettere la fattura dal contenuto specifico, a farsi 
previamente autorizzare dal paziente a predisporre tale documento fiscale 
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con indicato il dettaglio del trattamento e dei dati particolari (c.d. dati 
sensibili) di quest’ultimo, tra cui i dati sanitari; 

3) a farsi previamente autorizzare dal paziente alla conservazione delle cartelle 
cliniche e, più in generale, di tutta la documentazione afferente al trattamento 
di chirurgia estetica eseguito (ad esempio immagini, referti, certificati medici, 
ecc.), per la specifica finalità di presentare tali documenti all’Agenzia Entrate o a 
eventuali terzi soggetti che potrebbero richiederla in caso di accertamenti, e 
dunque al fine di beneficiare del regime di esenzione I.V.A.; 

4) qualora le prestazioni siano state erogate all’interno di cliniche o presso altri 
professionisti e nel caso in cui non si disponga della documentazione di cui sopra 
(quale ad esempio, la cartella clinica), a farsi espressamente autorizzare dal 
paziente a richiedere la consegna di questa documentazione a tali soggetti 
terzi. Quei soggetti, infatti, in assenza di autorizzazioni in tal senso, potrebbero 
fondatamente rigettare la richiesta del professionista per tutelare la privacy del 
paziente evitando la diffusione di documentazione sensibile. 

Il medico è quindi tenuto a valutare attentamente (con l’ausilio dei propri 
consulenti) come impostare la gestione di questi profili dal punto di vista della privacy. 
Trattasi di valutazioni che devono essere compiute in stretta dipendenza dalle valutazioni 
del medico stesso e all’analisi del modo di gestire il trattamento dati personali da parte 
del professionista (che in quanto titolare del trattamento è responsabile ai sensi del GDPR 
e della normativa in materia di protezione dei dati personali). 

Ferma la necessità che ciascun medico riceva una consulenza specifica sul tema, 
è comunque possibile fare alcune valutazioni generali in modo da fornire brevi riflessioni 
e indirizzi utili ai professionisti per affrontare le problematiche sopra evidenziate. 

Occorre applicare i principi di proporzionalità, di trasparenza e di specificità del 
consenso imposti dal GDPR e dalle altre disposizioni vigenti in materia privacy, nonché 
valutare gli ulteriori profili anche di stampo civilistico. Perciò si ritiene che, per la 
massima conformità alla disciplina privacy, le autorizzazioni appena evidenziate, anziché 
essere incluse nel documento generico di informativa e consenso che il medico sottopone 
ai propri pazienti prima del trattamento, andrebbero preferibilmente riportate in un 
apposito documento a latere, redatto, appunto, al fine di perseguire le finalità fiscali in 
esame.  

Tale valutazione deriva dalla differente e ulteriore finalità perseguita dalle 
autorizzazioni/consensi di cui sopra rispetto a quella tipica del consenso al trattamento 
dei dati che viene richiesto per lo svolgimento della prestazione medica, nonché dalle 
differenti conseguenze che si andrebbero a configurare in caso di eventuale diniego a 
concederle.  
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Ed invero, mentre il diniego da parte del paziente a rilasciare il consenso al 
trattamento dei dati personali a fini della prestazione medica impedisce di fatto al medico 
di procedere a eseguire il trattamento stesso, il diniego al conferimento del consenso per 
le finalità in materia fiscale ha come conseguenza la circostanza per cui il professionista, 
pur potendo erogare la propria prestazione, sarà impossibilitato a gestire i dati del paziente 
in modo conforme alla normativa fiscale ai fini dell’esenzione e sarà quindi costretto ad 
emettere la propria fattura in regime I.V.A. per non avere problemi in caso di successivi 
accertamenti. 

Un ulteriore elemento che suggerisce l’utilizzo di un modello ad hoc è 
rappresentato dal fatto che il medico ha necessità di essere autorizzato anche a richiedere 
documentazione in possesso di altri soggetti (ad esempio la cartella clinica gestita dalla 
struttura sanitaria). Tale soggetto terzo, prima di consegnare copia di questi documenti 
dovrà assicurarsi che il medico richiedente sia autorizzato ad ottenerla e quindi tale 
esplicita autorizzazione deve essere il più possibile chiara al fine di limitare il rischio di 
dinieghi alla consegna. 

Alla luce di ampie considerazioni (sopra solamente in parte accennate), abbiamo 
quindi predisposto un esempio di modulo di consenso dove viene ipotizzata una soluzione 
per gestire le criticità sopra rappresentate.  

Tale modulo rappresenta tuttavia soltanto un idoneo punto di partenza affinché il 
professionista possa gestire in modo appropriato quanto emerso in questa sede, dovendo 
il documento in questione essere necessariamente adattato alle peculiarità del caso 
concreto e alla specifica organizzazione prescelta. Per eseguire in modo corretto tutti gli 
adempimenti prospettati in questa sede, si raccomanda infatti che ciascun medico adotti 
un’impostazione privacy che sia elaborata sulla base di un’apposita consulenza che tenga 
conto delle specifiche caratteristiche del caso concreto. Nell’ambito di tale consulenza 
sarà infatti anche possibile, tra le altre, valutare l’opportunità di inserire le richieste di 
autorizzazione/consenso di cui al modulo di consenso qui allegato in un documento 
separato ovvero direttamente all’interno di altra documentazione che il professionista 
sottopone al paziente. 

Restiamo a vostra disposizione per qualsiasi ulteriore confronto e/o chiarimento. 

Cordiali saluti. 

Avv. Giacomo Berrino                                                             Avv. Valerio Botta 

 

 

Si allega: Esempio modulo di consenso e autorizzazione
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ALLEGATO 

NB: TRATTASI DI MODELLO ESEMPLIFICATIVO DA ADOTTARE SOLAMENTE PREVIA OPPORTUNA 
VERIFICA, MODIFICA E ADEGUAMENTO ATTRAVERSO CONSULENZA CON PROFESSIONISTA 

ESPERTO IN MATERIA LEGALE, FISCALE E DI PROTEZIONI DATI PERSONALI ANCHE AL FINE 
ADATTARLO ALLE SPECIFICHE CONDIZIONI E SCELTE ORGANIZZATIVE DEL SINGOLO. 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
E AUTORIZZAZIONI PER IL CONSEGUIMENTO DI FINALITÀ FISCALI 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ nato/a a 
_____________________________ il ________________________   (di seguito il “Paziente”), 

DICHIARA 

• di essersi recato presso il Dott./la Dott.ssa ______________ (C.F. e/o P.I. ______________), con studio in 
________________________ Via/Piazza__________________ (di seguito, per brevità, soltanto il “Medico”) ovvero presso la 
clinica _______________, in ________________, Via/Piazza________________, ove il Medico opera, al fine di usufruire da 
quest’ultimo di prestazioni di chirurgia estetica a carattere sanitario e terapeutico; 

• di essere consapevole che, ai sensi della normativa in materia fiscale e da ultimo dell’art. 4-quater del D.L. n. 145/2023 convertito 
con modificazioni dalla L. n. 191/2023, grava sul Medico - al fine di permettere al paziente di beneficiare del regime fiscale di 
esenzione I.V.A. - dimostrare all’Agenzia delle Entrate che il trattamento di cui sopra sia stato reso al fine di diagnosticare o 
curare malattie o problemi di salute ovvero di tutelare, mantenere o ristabilire la salute, anche psico-fisica; 

• di essere quindi consapevole che, per le finalità di cui al precedente punto nonché per gestire problematiche, contestazioni, 
richieste risarcitorie, denunce, accertamenti fiscali e contenziosi, connessi a tali finalità, il Medico dovrà raccogliere e conservare 
apposita documentazione medica, che rechi il dettaglio delle prestazioni eseguite e riporti i dati personali del Paziente, ivi inclusi 
i dati sanitari o comunque particolari; 

• di aver già ricevuto dal Medico l’informativa ai sensi del Regolamento EU n. 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. 
per il trattamento dei dati personali per l’esecuzione della prestazione chirurgica e di aver prestato il consenso ivi richiesto; 

• di essere consapevole che, qualora non sia prestato il consenso richiesto nel presente modulo, la fattura che sarà emessa ad esito 
del trattamento dal Medico sarà soggetta all’applicazione dell’I.V.A., e dunque non si potrà beneficiare della citata esenzione. 

Alla luce di quanto sopra, per le finalità sopra rappresentate nonché ai sensi del GDPR e del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., il Paziente  

PRESTA IL PROPRIO CONSENSO E AUTORIZZA ESPRESSAMENTE IL MEDICO A 

1. redigere in modo dettagliato apposita attestazione medica comprovante la finalità terapeutica della prestazione di chirurgia 
estetica, con l’indicazione dei dati personali, ivi inclusi i dati sensibili e c.d. “particolari categorie di dati” ai sensi dell’art. 9 del 
GDPR; 

2. redigere in modo dettagliato la documentazione fiscale da emettersi in relazione alla prestazione chirurgica, con l’indicazione 
dei dati personali, ivi inclusi i dati sensibili e c.d. “particolari categorie di dati” ai sensi dell’art. 9 del GDPR anche eventualmente 
all’interno della fattura; 

3. raccogliere i propri dati personali relativi alle prestazioni erogate (ivi inclusi i dati sensibili e le c.d. “particolari categorie di dati” 
ai sensi dell’art. 9 del GDPR) ovvero a richiedere la consegna dei documenti ove essi sono contenuti (tra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, immagini, relazioni, referti, certificati e cartelle cliniche), anche presso altri soggetti, tra cui 
professionisti e strutture sanitarie dove il Medico ha eseguito le prestazioni chirurgiche; 

4. gestire e conservare tutta la documentazione medica di cui sopra contenente i dati personali (ivi inclusi i dati sensibili e c.d. 
“particolari categorie di dati” ai sensi dell’art. 9 del GDPR), per le finalità di cui al presente modulo e per il tempo necessario al 
loro conseguimento; 

5. trasmettere tali documenti, ove richiesto o se ne renda necessario, alle pubbliche autorità interessate, tra cui a mero titolo di 
esempio Agenzia delle Entrate, Autorità Giudiziarie, Guardia di Finanza, e ai professionisti che lo assistono nei relativi 
procedimenti. 

(luogo)____________, (data)___________     Firma del Paziente:_______________ 

 


